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ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento illustrazione del Programma di sviluppo rurale 2007-2013




La Commissione ha proseguito l’esame del programma di sviluppo rurale (PSR) con la presa d’atto dell’illustrazione svolta dall’Assessore alla montagna e dall’Assessore all’agricoltura

L’Assessore alla montagna, prendendo come riferimento il “Volume II – Le Misure”, ha illustrato le misure riferibili all’Asse 3 – Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale - evidenziando i rispettivi obiettivi per ciascuna misura:

· Diversificazione in attività non agricole – Misura 311: l’obiettivo della misura è volto al rafforzamento competitivo del sistema delle aziende agricole, con particolare riferimento alla conduzione familiare, all’avvio di attività economiche collegate alla manutenzione e alla tutela dell’ambiente anche attraverso l’uso di energie rinnovabili, allo sviluppo di servizi di prossimità tesi a migliorare l’inserimento occupazionale femminile, alla strutturazione e valorizzazione della filiera occupazionale nei settori dell’economia del gusto e del turismo e tempo libero attraverso il ricorso all’uso della valorizzazione del ruolo multifunzionale dell’agricoltura e alla promozione dello sviluppo sostenibile coerentemente con i principi fissati nelle strategie di Lisbona e Goteborg e con gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale per il periodo 2007-2013. Pertanto la misura viene attuata per tutto il periodo del PSR e su tutto il territorio regionale, trovando applicazione nei settori collaterali a quello principale agricolo, quali:

· Agriturismo;

· Artigianato avente caratteri di tipicità;

· Cura e mantenimento dell’assetto idrogeologico del territorio nonché salvaguardia e gestione del paesaggio agrario e forestale;

· Servizi educativi, sociali e per il tempo libero;

· Gestione delle reti turistiche locali;

· Diversificazione dell’attività aziendale e vendita diretta dei prodotti ottenuti nell’azienda stessa.

· Sostegno alla creazione e allo sviluppo di microimprese – Misura 312: l’obiettivo della misura è aumentare la competitività del sistema economico locale legato allo sviluppo e alla creazione di nuove microimprese in stretta connessione con le tipicità locali, incentivando l’integrazione intersettoriale e la costruzione di microfiliere locali ed attivando pertanto le seguenti azioni:

· Promozione dell’artigianato di qualità;

· Interventi a sostegno della microimprenditorialità nell’ambito dei territori LEADER;

· Interventi a sostegno della microimprenditorialità nell’ambito dei progetti integrati di cui alle misure 313 e 322;

· Creazione e sviluppo di centri polifunzionali per la vendita di beni di prima necessità e di servizio;

· Sostegno alla creazione di impresa.

· Incentivazione di attività turistiche connesse alla fruizione sostenibile del territorio rurale - Misura 313: si prefigge l’obiettivo di strutturare, valorizzare e qualificare le risorse turistiche delle realtà rurali in modo integrato per concorrere alla creazione di nuove opportunità occupazionali e di condizioni favorevoli alla crescita economica e sociale delle popolazioni rurali, attivando le seguenti azioni:

· Infrastrutturazione della rete sentieristica regionale;

· Realizzazione di progetti integrati per lo sviluppo e la qualificazione del turismo sostenibile;

· Studio, rilevamento, analisi dati funzionali alla stesura dei progetti ed elaborazione dei progetti;

· Opere connesse alla infrastrutturazione dei locali per l’esposizione e la vendita di prodotti agricoli, prodotti agroalimentari e dell’artigianato, per lo svolgimento di attività didattiche, per la piccola ricettività di accesso alle aree naturali; opere connesse alla costruzione e infrastrutturazione di aree per la sosta dei camper e di piccole strutture per l’informazione ai turisti;

· Acquisizione di beni e servizi per garantire l’informazione promozionale al pubblico sulla fruizione di aree turistiche.

· Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale – Misura 321: la misura è volta ad incentivare e accompagnare la realizzazione di investimenti nelle attività economiche esistenti o la creazione di nuove attività e nuovi posti di lavoro nelle aree prevalentemente rurali; pertanto la misura si prefigge l’attivazione di sportelli di assistenza agli insediamenti, sostenendo processi di innovazione e riqualificazione di quelli esistenti:
· Avviamento di servizi di accompagnamento alla riqualificazione, rilocalizzazione e creazione di impresa;

· Interventi a sostegno delle attività culturali e ricreative finalizzati alla concessione di biblioteche e laboratori linguistici e di lettura, laboratori per attività artistiche , culturali, teatrali e musicali;

· Interventi per la diffusione di tecnologie dell’informazione (ICT);

· Avviamento di servizi innovativi per agevolare il lavoro femminile.

· Sviluppo e rinnovamento di borgate alpine – Misura 322: la misura è stata adottata per migliorare la qualità della vita nelle borgate del territorio montano piemontese, favorendo così la possibilità di permanenza della popolazione locale ed incentivando l’insediamento di nuove imprenditorialità.

· Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale – Misura 323: la misura è volta al rispetto dei parametri contenuti nella rete Natura 2000 – rete di aree destinate alla conservazione della diversità biologica presente nel territorio dell’Unione europea ed in particolare alla tutela di una serie di habitat e specie animali e vegetali indicati negli allegati I e II della Direttiva 91/43/CEE (Direttiva “Habitat”) e delle specie di cui all’allegato I della Direttiva 79/409/CEE (Direttiva Uccelli). Attualmente la rete Natura 2000 è composta da due tipi di aree: i siti di importanza Comunitaria (SIC) e le zone di protezione speciale (ZPS), previste dalla Direttiva “Uccelli”.

La Regione Piemonte ha individuato, sul proprio territorio, i SIC e le ZPS finalizzati alla realizzazione della rete natura 2000. Per garantire la tutela delle emergenze naturalistiche che hanno motivato l’inclusione dei siti nella rete Natura 2000 le Regioni adottano le misure di conservazione che implicano, all’occorrenza, appropriati Piani di Gestione dei Siti.

Sono previsti, inoltre, collegamenti con altre misure: Asse 2, misura 213 – misure intese a promuovere l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli, indennità Natura 2000; Asse 2, misura 224 – misure intese a promuovere l’utilizzo sostenibile delle superfici forestali, indennità Natura 2000; Asse 2, misure intese a promuovere l’utilizzo sostenibile dei terreni agricoli, in particolare, sostegno agli investimenti non produttivi.

· Formazione e informazione – Misura 331: la misura non ha dotazione finanziaria, infatti tutti gli interventi in essa descritti saranno attuati dai Gruppi Azione locale (GAL).

· Acquisizione di competenze e animazione – Misura 341: la misura prevista serve per agevolare la predisposizione e l’attuazione della strategia di sviluppo locale ed inoltre dare visibilità al territorio e alle sue risorse nell’abito di una strategia di informazione omogenea e coordinata.

La Commissione ha inoltre preso atto dell’Asse 4 (Attuazione dell’approccio Leader) evidenziando i rispettivi obiettivi per ciascuna misura:

· Strategie di sviluppo locale – Misura 41: le strategie di sviluppo locale perseguono l’obiettivo di favorire lo sviluppo endogeno e sostenibile delle aree caratterizzate da una più o meno marcata situazione di marginalità socioeconomica attraverso il sostegno a nuove forme di governance locali. L’esperienza condotta con Leader ha dimostrato che, per attivare una programmazione  integrata  intersettoriale secondo il metodo dal basso verso l’alto in grado di rispondere alle necessità di territori caratterizzati da un’eccessiva frammentazione delle risorse per migliorarne la competitività e l’attrattiva, è necessario consolidare le reti tra gli operatori locali che hanno dato origine ai Gruppi di Azione Locale e favorire la creazione di microfiliere locali. Inoltre la misura concorre al perseguimento degli obiettivi previsti dagli Assi 1 e 2 ed in particolare dall’Asse 3.

· Sviluppo di progetti di cooperazione coerenti con gli obiettivi previsti dalle strategie di sviluppo locale – Misura 421: la misura è volta al rafforzamento delle strategie di sviluppo locale a carattere integrato e assume particolare rilievo la possibilità di avviare scambi di esperienze e iniziative di cooperazione tra territori rurali  che condividono impegni comuni su sfide analoghe. Lo scambio, che avviene mediante la realizzazione di progetti comuni, è destinato a creare un significativo valore aggiunto per i territori che tradizionalmente possono subire le conseguenze di un forzato isolamento rispetto ai poli di innovazione situati in aree meno periferiche.

· Gestione dei gruppi di azione locale, acquisizione di competenze e animazione – Misura 431: la misura prevede la realizzazione delle strategie di sviluppo locale: i GAL necessitano di risorse finanziarie, strumenti e competenze adeguate in relazione alle funzioni da svolgere.
I Consiglieri dei Gruppi di minoranza hanno chiesto alcuni approfondimenti relativamente a:

· particolare considerazione per le imprese agricole situate in aree svantaggiate;

· maggiore attenzione alla viabilità agro-silvo-pastorale, affinché i lavori di edilizia ordinaria e straordinaria possano svolgersi autonomamente, senza necessariamente prevedere l’utilizzo dell’elicottero;

· maggiore attenzione per i servizi alla popolazione residente in aree svantaggiate montane e collinari;

· maggiori controlli sulle attività che vengono svolte dai Gruppi di azione locale (GAL) operativi da alcuni anni sul territorio.

Su questo argomento alcuni Consiglieri di minoranza hanno chiesto di inserire nei prossimi lavori della Commissione un approfondimento tematico sull’attività svolta dai GAL.

Al termine, esaurite le richieste di chiarimento, la Commissione ha deciso di rinviare gli approfondimenti alla prossima seduta utile, completando così l’analisi delle misure componenti il PSR 2007 – 2013 e procedere quindi all’espressione del parere.
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